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Flnno XXXVI - n. 42'7 SAnruARro or S. Grnolnmo nouemBRe = DrcemBRe 1953

Anno santo muriq,no u Somasc&

B dicembre 1953 - 54

S Anno sonto moriono ,u, Solo l'omore

rinnovo ciò che I'odio ho distrutto ,r'

Voci vicine e lontone 'tr, Pqrlono i

piccoli ,rr, Auguri ,r, Si rinnovono

i prodigi ,tt, Lo riconoscenzo degli

orfonelli rr, Sonti Somoschi ,r, No-

tizie grodite ,tr' Pellegrinoggi e offerte.

Si è iniziato un altro grand.e capitolo dellø storio dell'umønítà: l'anno sønto
mariano. Le caratteristiche di questo dnno sono state esptesse in questi termini dol
S. Padre:

f - unø rif.orituro d,i pietù møriana illuminata;
2 - una riforma e un migliorømento generale nei costum,i;
3 - una organizzatø intenso e deootø preghiero ølla Grøn Madre di Dio.
Il nostro atteggiamento d,urante que*o sacro periodo sørà, quello medesimo di

S, Girolamo nel carcere di Quero: unø reuisione generale dellø nostra condotta, un
riconoscimento serio d'el nostro peccato, un pentimento proþnd,o e sincero che sþei
in unaf.duciø illimitato nella Madonnø, mad,re dello misericordia, tnadre itegtí orþni.

Con la nostro' buonø aolontà, e sorretti d,allø sua ,nano nxa.ternø, potrenxo, coûLe
S. Cirolamo, rinnouøre tuttø lo nostra. oitø e il Signore farà d.i noi cose grand.i.

A Somasca si è preannunciøto l'ønno santo mariano con l'inøugurazione della
nuot)a cappella allø Mødonna d.egli orfani e dando a. Møria iL proprio d.iritto nellø
gloria dí S. Giroløn.o e d.el suo Santuørio; pure ø Somasca nel prossímo settembre
1954 si conclud,erà' solennemente l'ønno møriano con l'incoron.øzione dellø Madonnø
degli orþni, realizzand,o così il ooto di tanti orþnotrof..
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i CIi orfønelLi dell' 0rfanotrofio

Emiliani di Tre¿¡iso, uniti al

Ioro amatissittto P. Ret,tore,

porgono ai loro benefattori

gli auguri più belli ed offro-

no questo piccolo omaggio di

rl,conoscenza.
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Non ôvevo moi conosciulo la

ciÌtò di Tr.eviso. Me ne ôvevôno
parlalo quando ero venulo la prima

volta a Somasca. Menlre salivamo
pellegrini al Sonluario dello Vallelta,
il Podre che ci ôccompôgnôvô ci

norrò con enlusiasmo le glorie di
quesla città. Ci [ermammo dinanzi
alla seconda cappella , << Vedele
qui, ci disse il podre, S. Girolamo
liberato dal côrcere, viene ôccom-
pagnalo a Treviso dalla Vergine
stessa; in queslô ollra cappella il

Santo scioglie il suo voto ai piedi

della Modonna Grande di Treviso,

offrendo come riconoscenza le ca-
tene della suo prigionia. Se andale
a Treviso porlatevi ol Sanluario della

Madonna Grande ' è lanlo bello I

Vicino all'ollare maggiore lroverete
unô specie d¡ lempietto; enlrate e

fermatevi ad ammirare la bella im-

magine della Modonna che ha l¡be-

ralo S. Girolamo e vedrele ôncorô
le vere calene che egli ha portalo
dal castello di Quero. Quello è un

Sontuario famoso ed è la gloria del-
la citlò. C'è poi un'allra bella cosa
da vedere a Treviso. Non lanlo lon-
lano dal Sanluario, sorge un orfa-

nolrofio, dove i noslri Padri conti-
nuôno l'opera d¡ S. G¡rolamo. Si è

iniziato nel 1909, quando i signori
Mondruzzalo donorono oi Padri So-

maschi un edificio, Ricordo bene

quei giornl ! Gli orfanelli erano ap-

penô una quindicina, i locali rislretti,

lanle le necessilò. Ma erô noslro
desiderio far germogliare quel p¡c-

colo seme e con I'aiulo della Prov-

videnza ci siamo riuscrli. È un bel-

I'lstitulo, dove si è cercalo d¡ reô-

lizzare nel miglior modo possibile

il programmo lasciatoci dal nostro

S. Padre Fondalore, S. Girolamo. Ci

sono vissulo per parecchi anni, dan-

do tutio per gli orfanelli. Era I'ideale

della mia vita. Un po' a malincuore
ho lascialo quel luogo, quondo i

Superiori mi hanno chiamalo altrove
e ripenso ôncorô con noslôlgia alla

bella chiesella, ollo sludio, al grande

corlile, dove sono cresciuli lanli miei

orfonelli, orõ diventati uomini che
esercilano le più decorose profiessioni.

Se ondale o Treviso, non mancale
di visitare I'orfanolrofìo Emiliani; vi

assicuro che vedrele qualcosa d¡

bello e di grande e rimarrete conlenli.
Porlale anche il mio salulo.....>.

Gli occhi del Podre si inumidirono
d¡ lacrime. Proseguimmo il noslro
pellegrinaggio alla Valletla; il Padre

conlinuavo .ô. nôrrôrci. la vita di S.

Girolamo, illuslrandola a'ltraverso le

varie cappelle.
Ma il noslro pensiero rilornava

a Treviso, dove la Madonno Grande
ôvevô operato grandi cose in S.

G¡rolamo e nei suoi fìgli, iPadri

Somaschi. Quando
sarebbe stalo reô-
lizzalo il noslro vivo
desiderio di ammi-
rare da vicino que-
sle opere di sanÌitò
e di omore?

<Arrivederci, dis-
se il Padre lascian-
doci, e se copilale
a Treviso, mi rôc-
comando, fate una

visi la al I'orfanotrofi o
e.., salutolemi tulti>. L'edificio centrale distrutto dai bombardamenti

TREVISO 19 4 3 a

{i La bella chiesetta dell'orfanotrofio.,t *

Era passolo qual-
che anno da quello
inconlro. A Treviso
non ero potuto an-

dore; da vari giorni
però i giornoli par-
lovano di quella cit
lò: incursioni ôeree,
bombordomenti, di-
slruzioni, numerosi t¿-.

j.' t' * -.

ü /r-a ¿

4 5



vecchio; sul suo volto si intravvedeva

facilmenle un dolore profondo che
lo consumavo. Mi riconobbe subito.
<Ha senlito, Padre, di Treviso?> dissi
quasi senzô pensarci. ll Padre mi

guardò, abbassò lo lesta e pianse.

Santuario e orfanotrofio dislrutli in

pochi minuli; grazie alla Provvidenza

che gli orfanelli erôno lonlani in un

pôese sicu ro I

<Ecco, esclamò moslrandomi due
piccole folo, quello che I'od¡o ha

E pianse dirotta-
menle. lo rimasi o

guardorlo mulo; mi

faceva lanla peno I

< Però, soggiunse
singhiozzando, I'a-
more può far risor-
gere più bello e più
gronde ciò che l'o-
dio ho disrrurto. Oh!
preslo rifìorirò l'o-
pera di S. Girolamo
a Treviso, rifiorirå
nell'omore 1...>.

Quelle parole si

rmPressero vtvômen-
le nel mio onimo.
Ci solulommo ripie-
ni d¡ unô gronde
sPerônzô...

ll Podre non siero
sbogliaro. La guerra
era passata, lascion-
do i suoi trisli rico¡-
di. Un giorno capitai
proprio a Treviso.
Come ero slalo ri-

a

Cøro Padre,

non Può Pensare con quanta gíoia ho

rivísto Som.øscø dopo nove ønní dt assenza. Mi è

sernbrata, - e Io deve essere p¿ù si va avqnti nelia
víta - più bellø e soprøtutto più so"crø.

Come Ia patri,a dei cristiani è Roma (Roma

rnihi. pøtriø), cosù Somosco è la pøtria di not ftgh dt

S. Girolamo.
E poi quante cose belle avete realizzato in cosi

pocht anni ! Mt ha pørticolarrnente colpí"to la bella

cappella con il gruppo della Mater orphønorum. Ho
provato più commozione ø celebrare lø presso quella

croce dtptnta del nostro sønto, che nella Chtesø Par-

rocchi,ale. È un luogo di profonde meditazioni per noi
e per tutti, t fedelt, che certamente non possono sfuggtre

all'incønto di codestt luoghi do S. Gtrolamo trasformati

ín unø o,nticarnera del Pøradiso.

So.luti cari ø tuttí i Padri, ø lei un øbbraccio.

E RIF'OR'IO

L'orfanot¡ofio Emiliani risorge

dotto il bel Sentuario dello Madonna
Gronde e I'orfonotrofìo Emilianil Però
si lovorava giò inlorno per la rico-
slruzione e tutti erôno onimati da un

vivissimo enlusiasmo. Gli orfanelli
stavono, per il momenlo, sislemali
nel vecchio edificio, riadaffato alla
meno peggio con pareti provvisorie.

<Quanlo prima, mi disse il Padre
che mi ôccompôgnôvô, daremo ô

quesli piccoli un ambienle nuovo e

l

aaa

ll Padre e ibenefattori guardano con gioia il rifiorire dell,opera

*:¡
*

q Povero noslro Santuario! povero

mio orfanolrofiolr ripelevo lra isin-
ghiozzi.

E mi racconlò quanto era venulo
ô sôpere da un confrarello di Tre-

viso, passalo d¡ lì in quei giorni.

6

sapulo fare! Guard¡ la bella chieselto
in che slato è ridolla; e qui l'edifi-
cio cenlrale completamente rovinalo.
Era queslo la casa dei noslri orfa-
nelli, a cui avevamo consôcralo.tulla
la noslro vila l,>

7



neII amo
,

ôccogliente che porti no un piccolo sollievo
allo loro svenlura>

Qualche anno d rilornai a Treviso. Rividi

con gioia il Santuo S. Maria Maggiore rin-

novalo, mê non môt più di lrovarci

iun d"gno

frslio d; Girolamo

ôccompagnò. ( t e, lullo noi abbiamo

vicino unê cosô m

gnôre. Un grande

snelle ôrcôfe, si erg

del S¡le; in allo, si

fanolrofio Emilioni>.

fatto, ed è mollo.

fare. Abbiomo qui

selte anni. Si è ô

rirò nell'amore...>. E

orfanelli unô grand

liosa Mi pôrevô d¡ so-
nuovo sorrello da

imponenle sullo spondo
no due parole, <Or-
a lo slesso Padre mi

ollo ci resla ancora da
ni dai sei ai dicios-

Provvidenza e nell'aiulo
meraviglialo; mi ritor-
le di quel buon Padre

loboratorio. Ma eb

e confidiamo lanto
dei buoni>. lo gua

lo per loro onche un

bisogno di tante cose

nôvôno in menle le

di Somasca: <Ciò I'odio ha distrutto, rifio-
emenle rifiorila per gli

nell'amore di un

figlio di S. Girola nella dedizione di cuori
generosi. Ora I'o la nell'amore, allende

sviluppo nella caritàla suô crescila e

dei buoni.
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La ringrazio d,el gentile inuio da Lei fattomi delle fotograf'e
o, ricordo della suggestiua solennt'tà e cerimonia che ha onorato

quest'anno in moilo cosi insigne Ia' santø memoria del loro fondatore.
[Jnito ø Lei per iI ilifi'ond'ersi del culto di S. Girolamo e

delle su.e eroiche uirtri e nella speranza cli Prossi'ma occasíone di
incontro, La prego di gradire i miei ossequi più deferenti.

Deu.mo UGO BARTESAGHI

Grazieo Padre! Mi auguro che l'<aggre¿;azione in sptritua'
libus ¡¡ nella partecipazione del gran bene che contpie il uenerando

ord.ine dei Pa'dri Somøschi, consacri e aunt'enti in noi lo spiríto

núsericordino, Ie uocazioni e la santità'.

Dea.mø Suor VIRGINIA MANZONI

o a

Abbiamo seguito su <L'Italia> le breui relazioni per la, festa
della Mater orphanorum ed eraaamo spiritualmen'te presenti, d'olen-

tissitne dí non poterlo essere fsicantente. Chissii che u'n altr'anno
lø Prouuidenzu non ci conceda' u.na così ttmbita grazia'!

Ringraziando sentitant.ente dell'inuito, porgiarno ossequi,

Suor MANDELLI - Superiora

Très réuérend Père Supérieur,

J'ai l'honneur de ttous inþrmer que r"olls auons bien reçu

les belles photographies des gran'd'es festioités ù I'occasion de l'inaugu'
ratiott, de lct chapelle en l'honneur d,e notre chère Mater Orphanoru,m.

Nous n'etions pds étonnés mais heureux de reconnaître entre

les personnalités le Réo.m.e Padre Generale et le Curé sympathiqu,e
de Sotnascø,

.f[o¿¿s uo¿¿s remercions de tout coeur et prions le bon Dieu'

de aous bénir et tous les metnbres de lø Congregation des Chers

Pères de Somøsca.

Salutatt,ons respectlLell'ses et sincères en Notre Seigneur.

Le Supérieur Généra!, des Frères Jéronyntites

Parlano ¡ piccoli

Rey.mo Don Giuseppe,

è be//o trovarci vicini
all'Al¡are e vo/gere i nostri limpidi
sguardi verso la bianca Ostia.
Gesù, che ha lanto omato i fan-
ciu//i, asco/la /a noslra preghiera
e noi guesla maftina vog/iarno
parlarGli di Lei, caro D. Giuseppe.

È slaio in mezzo a noi duronle
i/ mese di qcolonia> proprio co-
me un padre buono, pieno d¡
affelto e di comprensione, ci ha

falto sorridere, ci ha guidati sulle
monlagne, ma soprallullo ha in.
nalzato /e noslre anime verso /e
velle de//a bonlà.

E noi Le diclamo il grazie píù

senlito con /a preghiera; offriamo
/a S. Messa e la Comunione. /e
visire a Gesù "d 

i ;;;i- ná,",i¡ ?:::;:" ":': ;;i:"*":::'""#";"":,:,!'ä:!i::j"::;
secondo /e sue inlenzioni e chie- cuore generoso e ¡n.,terrao aff'etto.
diamo per Lei grazie e benedi-
zioni speciali.

Le prometliamo di ricordarLa a//a do/ce Madonnina, che ci guarda conlenla, e ci
auguriamo d'inconlrare Lei, caro Don Giusep pe, un a/lro anno in <coloniar, e poi
ôncorô, duranle la vila, per senlire la parola che ha /'accenlo del Paradiso e sa/jre
con Lei sempre più in a/lo, verso la luce é Ia Grazia, verso i/ Signore.

.Æuguei c5onúi

giungo,no á"a quesLe. pagtnø "il'6*, &atziatca
át COnnnTra, o[[ø €ç"", Q.øo.^n (Jnr.ooo áL

$,n go^o e A¿cL,cescooo át Çleggro Q.o-

b6zta e a LuLli i. óupeeloel e 9)ene.fa1torL,

il



Rinnova dal cielo i numerosi prodigi

sulla terraLa mômmô del giovanetlo GIRARDI

AMBROGIO, di Villo Vergono, ho porlolo
una tobella voliva come ringroziomenlo a

S Girolamo per la quorigione del suo

fìgliolo da orlrite

I genìrori del bombino PERTGO CAN-
DIDO, do Olgiote Calco, ringroziono vi-

vamenle il Santo perchè il loro [ìgliolo
ha poluto rìacquìslore lo parola

Si unisce a loro lo memmo dì BTRGA-

MlNl CELESTE, riconoscenle per lo gua-

rigione del suo bombino

ll Signor MEREGALLI, riconoscenle per

grazia ricevutô, ho oflerlo t. ,l000

lconiugi CARINI honno ofJerlo due

cuori per grazia ricevulo.

ope rati
ll padre di PELINI GIOVANNI ringra-

zio il Sonlo per I'esito felice di una deli-

côlô operôzione soslenula dal suo fìgliolo.

TANGHIRLONI ANGELA, riconoscenle

per lo guarigione do una pericolosa ma-

latlia, ho oflerto una calenella d'oro.

Le madri di SUARDI GIANMARIO, di

ll onni, e di BONANOMI FRANCO, di

4 onni, ringraziano vivamenle S Girolamo
per le grazie concesse ai loro figlioli.

ll bambino CESANA FtLlCE, di anni 5,

è guarito perfetlamenle da menengite per

intercessione di S. Girolamo.

Un bergamasco: PAOTO MARCHTONDI

LA GIOVINEZZA

Sanri Somðsch¡

e da Antonio Pirolo, coniugr assoi distinti
nella protico dei principi cristioni LJn bre-
ve mônoscrillo conservato nell'orchivio del
monaslero <<Malris Domini> di Bergamo, è
I'unica fonte rimoslaci circo lo sue fomi-
glio. <<Quanli erono? Dove slavono? lge-
nilori ovevono due figli e una fìglia. Abi-
lôvôno in borgo S Tommesc ed ovevono
due bolleghe óve fobbricovono e vende-
vôno cappelli Questa fomiglia si distin
guevô per onorelezza di costumi e di
santo vita ll signor podre fu cristionissimo,
meritò do Moria S S che tre giorni avonli
la sua morle lo ovverlisse di disporsi che
sarebbe venula o prenderlo per condurlo
con sè in cielo

ll signor Pietro visse nublle condu-
cendo unô vito do angelo nel proprio
negozio, dopo una vila crislianissima se-
guì suo padre o godere in cielo il pre-
mio merilolosi Lo signoro modre, donna
venerolissima da tulti per le sue rôre quô-
litò, sì di anima che di corpo, si impiegova
nel lenere nello proprio caso un po,di
educazione olle fonciu lle, istruendo nel
medesimo lempc la frglia (signora Teresa)
e anch' esso dopo che f u eslinta tullo la

fomiglia si mise od educare fonciulle con
grande onore. Rimosti soli il signor poolo
e lo soreilo signoro Tereso, combiorono
obilozione e vennero in borgo prgnolo e
vi eressero una educozione così fiorite che
tonlo giovò olla socielò>. (ìl (continua)

{ì) Noto mcnoscr¡ltô oggiunlo o <t'origine ml_
rocolosa che si venera in queslo monôslero
Mo tris Domin i r ,

t3

LA RICONOSCENZA

DEGLI ORFA,NELLI

Ecco la moneta con cui gli orfa'
nelli ricøm.biano iI bene ricevu-
to: in ginocchio, con le rnani
giunte pregano sulla tomba
dei defunti dei loro benefattori.

Cosi honno fotto il
16 novembre u. s.

gli orfonelli dell'or-
fonotrofio "Emilioni"
di Treviso, celebron-
do uno solenne uffi-
cioturo ful, ebre per
i benefottori.
La preghiera dei pic-
coli è sernpre esou-
dita,nonvengo,tneno
nei. grandi lø buona
volontd di aiutarli ...

Bergomo fu culla, alla fine del secolo
XVlll e sul principio del seguente, d'un
atlivo apostolato religioso. Bosferò nomi_
nare il P. Luigi Mozzi S J, Mons Marco
Celio Pazzi, il Can. Lorenzo Tomini Don
Luigi Benoglio per ricordare gli animatori
di queslo apostolato cottolico, figure di
prima grondezza, chiamate dallo tradizio_
ne moeslri e pedri del clero Bergamosco,
che, dice il Pedroni, circondoti da oltri
pochi insigni, opposero il loro peilo forte
oll'avonzarsi dei rovinosi principi d'oltrolpe
Asserivo Napoleone Bonaporle che non
si sorebbe folta la rivojuzione in Francio
se vi fosse stoto il clero di Bergomo.

PAOLO MARCHIONDI deve essere
compreso nel numero di questi apostoli
che seppero unire I'audacio di opere olla
umiltò della personô. Tele Egli ôppôre
nella suô vila, come lo dimoslrano le
espressioni pubblicate in vori giornoli su-
bito dopo la suo morle: <Grond'animo
in modeslissimô ôppôrenza che superò
immensi osÌacoli; uno di quei corolleri
vivi, forli, intraprendenti, invincibili cui boslo
il volere per riuscire, I'uomo dalla popolare
fiducio e celebrrlo dallo pubblica opinione>.

Sollo la guida di questi sacerdoti.
obilissimi moestri, quale fu speciolmente
Mons. Lorenzo Tomini, suc direltore spi-
riluale per luilô lo vita, il laico Marchiondi
si formò e si preparò alla lona fìn dai
primi anni della sua esislenza. Nacque a
Bergamo, nella parrocchia di S. Agata del
Cormine, il 22 olobre lZ80 da Agostino
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ROMA: Curia Generalizia dei

Padri Somaschi.

Agli Uomini di Somarca, organizzatori del

Comitato esecutivo per i fasteggiamenti della
Madre degli orfani,

"Miei cari,
alla dislanza di ol.tre un mese

dalle feste per la Madonna degli orfani, mi
sono sempre vivissime nell'animo le dolci e pro'

fonde emozioni provate in quelle entusiøstiche
manifestazioni di fede e di amore alla Madonna
in una fusione di cuorì e di iJeali da fare lu-
minosamente risplendere agli occhi di tutti, la
opera concorde di instancabile propaganda e di
persuøsione da voi fatta, sotto le direltive dei
nostri Padri, con sLancio giovanile in paese e

fuori, nelle famiglie e negli stabilimenti, presso

ogni genere di persone, con un risultato così

consolante, che cerlamente nessuno di noi im'
maginava,

E' il premio dellø buona 'lllammø celcste ai
suoi figtioti devoti e affezionati, che hanno Ia-

oo¡ato senza risparmiare sac¡ífici dí tempo, di
fatiche, di sonno, di bo¡sa, di comodítà e sollieoi
pe¡ farla conoscete, amaîG e onorare debitamente.

Bravi davvero, miei cari, e grazie, grazie
proprio d.i cuore, a nome di tutto l' Ordine dei

Padri Somaschi e da parle anche dell' Em,

Cardinale Patriarca di Venezia, che ancora

recenlemente si è vivanente compiaciuto della
perfetta organizzazione e della felice riuscila
dei festeggiam'enti; mai si sarebbe aspettato

tanto da quel piccolo paesello conosciuto neí lon'
tani anni della sua fanciullezza,

La Madonna Santa ci mantenga sempre così

uniti e generosi nel lavorare per la causa del

bene e della religione.
Benedica Voi e le Vostre famiglie e vi dia il

premio che meritate'
Vi auguro il mio ricordo riconoscente nella

preghiera e vi salttlo con cordiale aJfetto.

Padre Cesøre Tagliaferro
Superiore Aenerale,,

Alla lode del Rev'mo Padre Generale si ag'
giunge il grazie riconoscente dei Padri di So-

t1

masca. L'ercmpio di querti uomini che ¡anno

er.cre gênêro¡i uon solo nel preparare dei fc'

¡teggi¡mGnt¡' ma ncl corrirponderc a gli inviti
della grazia e di chi li dirige, rerva di spronê

per i giovani neghittori ¡GDza carattcra nè edu-

cazionc, che ¡anno ¡oltanto fare i propri comodi'

PESCIA: Istituto S. Girolamo

Il 4 Novembre si è celebrato una festa gio'
iosa e cordiale in onore di due grandi bene-

fattori di questo nostro lstituto: il Dottore

Bartolomeo Moroni, ed il Dott. Bernardo Fabbri.

Da anni questi due Medici sono al servizio del

Castello di Pescia; oltre la loro quotidiana at-

tività, quando ve ne sia bisogno, essi assistono

i ragazzi dell' lstituto S Girolamo I Padri So-

maschi hanno voìuto dare un attestato di ri'
conoscenza a questi benemeriti: li hanno aggrc-

gati alla loro famiglia, rendendoli partecipi,

in vita e dopo morte, di tutto il bene che si

compie nella Congregazione'
Alla festa erono presenti oltre il Padre Pro'

vinciale, il M. R' P. Muzi, e i Padri di Castello,

Mons. Romaní, il Rev.mo Canonico Verreschi,
il Can. Don Carlo Natali, il segretario Comu-

nale Battaglini, I' Ing. Ceccarelli, ed altri'
Ai due novelli aggregati Somaschi giunga

da queste pagine la più viva riconoscenza e

I'augurio più bello nel Signore, congiunto a!

ricordo incessante dinanzi alle teliqrrie di S.

Girolamo, nostro e loro Padre e Protettore'

Capitolo Generale dei Padri So-

maschi a Somasca.

Nel prossimo luglio t954 sj hvrà a Somasca,

dopo tanti anni, il Capitolo Generale dei Padri

Somaschi, La notizia è stata accolta con im'
mensa gioia da tutto il popolo, che intende
preparare untaccoglienza festosa e riconoscente

ai Padri per il bene ricevuto, attendendo da

essi un maggior incremento delle opere di S'

Girolamo a Somasca, in particolore tìguardo aI
Santuafio della Valletta e all'erezíone dí un

o¡fanot¡ofìo nel paese,

I - Botta - Ragazti e Íagazze col Curato.
Qovagnate - Ragazzi eragazze col parroco,
Cavernago - Ragazzi e ragazze col p¿¡_
roco.
Solaro - Ragazzi col Coadiutore.

2 - Casoretto Vaprio - Ragazzi e ragazze col
Parro co.
Caselli Rurani - Ragazzi e ragazze col
Parro co.
Seriano - Donne, ragazzi e ragazze col
Parroco.
Cusago - Donne
Corlago - Ragazze con Suore.

3 - Lodi - Ragazzi e tagazze col parroco.
ó - Lodi - Donne col parroco.

l0 - Monza - Orianelle con Suore.
15 - Costa Mezzate - Ragazzi e ragazze col

Pa rro co.
17 - Piangaiano . ftagazzi e ragazze col par_

roco.
18 - Erve - Ragazzi e ragazze col parroco.
19 - Piazzolo - Ragazzi e ragazze e donne col

Pa rroco.

Legnano - Ragazze con Suore
20 - Vertova Uominí e donne.

Rovere-Uomini edonne
Casaglio - Donne col Parroco
Ï'radate - Ragazze con Suore.

2l - Bergamo - Orlanelle dell'lstituto palazzolo,
trba - Donne col parroco.
Osnago - Donne eÍagazze

23 - Bronrio - Ragazzí e ragazze col parroco.
Mapello - Ragazze

24 - Comunnuovo - Ragazzí col parroco.
Ponteranica - Ragazzi col parroco

25 - Casatenovo - Airuno - Calolzio - Olginate
Sala. Ragazzieragazze

26 - Fagnano Olçna - Ragazzi.
l\lilano - Suore Infermiere di S Vincenzo
Brivio . Orfane.

27 - Ctran concorso di Devoti da parecchie
città e paesi delia Lombardia.

29-Orio.Ragazze.
Chignolo - Ragazzi col Parroco,
Capriate - Ragazze col parroco.

A NIIUIE tiEIITERtl S Ë
preni Serafino - Verri pasqualina _ perotta
Pasquale - Benedetti Pietro - Cecchini Renato
- Bertazzi Raimondo peppoloni Giovanni -
Cipolloni Mario - Balbiani Carolina - Civico
Oiuseppe - Cavanna Cesare - Salvatori Francesco
- Adamo Elvira - Bitetto Alfonso _ Corvo Do-
menico - Battisti lgino - Bernasconi Teresa -
Azzulli Francesca - Rossi Maria . Lozza Giu-
seppe - Carminati Angelo - Zesi Elsa - paris
Settimia - Longo Angelo - Bertoletti Saverio -
Oattini Filomena . Mapelli Regina - Di Cecilia
Donato.
Bianchi Emilia, L. 1000 - Golzi Carluccio, L,
250 - N. N. a mezzo Sìg, Gatti, L, i50 - Borsani
Giuseppina, L. 800. Gianasso Tulia, L. 1000
- Ida Francioli, L. 200 - Schiavon Angelo, L.
900 - Dall'Oro, L, 5000 - Rimoldi õarlotta,
L. 100 Camba Maria, L. t000 D, Aversa
Tommaso L. 5.000 Consoli Alfio e Albina,
L. 2 500 - Marzanti Valdemaro, L.200 _ Colom_bi Argante, L 200 pagani Tilde, L. 350 _
Donzelli Fernando, L. 350.
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Hanno versato L. 500: Valsecchi Giuseppina _

Tarsi Maddalena - Marida - Barbiní Giovanrii
- Pinotti Maria Rosa - Laura Nava - Colombo
Renato - Zoe Riva - Dott. Garola - Amigoni
Elisabetta - Valsecchi Maria - Suore Orsoline
Somasca - Bonfanti Alfonso - Orfanotrof ío
Femm Gandino - Bonacina peppino _ pifferei_
ti Maria - Ghirardelli Lucia - Chiodini - Carere
Luigi - Vismara Ëiuseppe - Giulia Terenghi
Maria Chiodini.
Hanno versato L. 300 ¡ Trubiani Dante . Ange-
la Barzari - Scopetti lnes . Feltrin Giulio -
Don Franco Oderici - Rigamonti Albertina -
Maglio Maria - Palmerini Ersilia - Villani.Rita
- Panzeri Ceserina Di Bari Domenico Er-
gasti Angela - Nati Filippo - Mandelli Angelo- Bombelli Luigia - Airoldi Rosa - Bonfanti
Irene - Motta Assunta - Maino lgnazio - Ca_
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S. ci¡olanro lava I p¡.dl agll orlan!lll

S. Cirolamo col-sè8no d¡ croce
ñotte ln lußã I lupí.

8. cirolâmo añma!!trâ 8l¡ aSrloollot¡

s. cirolaño gegPsllisce all !ppestât¡

S. GIROTAMO EMILIANI PADRE

E PATRONO UNIVERSALE DEGTI ORÍANI
E DEttA GIOVTNIÙ ABBANDONAIA,

ÍONDAIOR€ DTI PADRI SOMASCHI

S. Gi.olamo l¡Deralo dal càrc€tc'
<i oñrâ â Marla SS.ma in Trevlso

S. GIROLAMO EMILIANI
IL SANTUARIO DI

SOMASCA (BERGAMo)
lll'

I
I

-Fr

a chi interessa. . .

1 - It rinnovo dell'abbonanrenb.¡ tL. 300) è un atto di be-

osfiCsnz,a. [ìrazie a chi ha già risposto' l[ nostro c'c'p'

serve per questo, oppure per offerte o per celebrazioni

di SS. l\llesse.

2 - Alcuni giornalini spediti regolarmente vanno persi per

cambio di indirizzo. si prega chi non ha regolarmente

ricevuto iI bo[[ettino, di segnalarlo quanLo prima a[[a

Direzicne.

3 - Per lìlatale ci sarà in Santuario la funzione a mez-

zanotte : canto del Matutino : santa Messa solenne.

Nei giorni antecedenii e alta vigitia, i Padri saranno

,r*prra,disposizioneper[e"confessioni'Sipreganoi
fedeti a : provvedere per tempo, perchè, 'durante [a

fr-rnzione di mezzanotte, solo un Padre sarà a dispo-

sizione per le confessioni'
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